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il Nobel cheha
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White Christmas
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Loretta Napoleoni traccia il profilo dell’ultimo
pensatore liberal americano. Che ha evitato la
secondaGrandeDepressionep ALLE PAGINE 34-35

Siamo sepolti sotto il peso delle informazioni, che vengono confuse con la conoscenza.
La quantità è scambiata con l'abbondanza e la ricchezza con la felicità. È la pazzia che
germoglia nei nostri cervelli. Siamo scimmie armate e piene di soldi. TomWaits
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Un pazzo ha colpito ieri al volto
il presidente del consiglio al ter-
mine del comizio di Milano.

Imprevedibile, dunque: il gesto inconsulto di una persona disturbata, da
10 anni in cura in un centro di Igiene mentale. Tuttavia le immagini del
sangue sul volto di Silvio Berlusconi sono destinate a segnare uno spartiacque nella già
disgraziatissima vicenda politica italiana. p CONCITA DE GREGORIO - SEGUE ALLA PAGINA 5
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«Il piano carceri non può funzionare»
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Inter pareggio e fuga ametà

La lotta di Haidar, ferma in aeroporto

Il colpo
diMilano

Tirarminiature del Duomo sulla faccia di Berlu-
sconi è da criminali o damalati. Oltretutto la
serata berlusconiana si stava chiudendo fiacca-
mente e non doveva essere certo quello il
modoper ravvivarla dopo la solita, risaputa
teoria di autogratificazioni e diminacce.Man-
cato il «predellino-bis» (quandodue anni fa
Berlusconi dalla suaMercedes annunciò la
nascita del Pdl, esautorando l’alleato Fini, un
colpodamaestro per unapolitica da circo),
proprio non ci stava il lancio della statuina a
inquinare una scena nazionale, che definire
turbata sarebbe un eufemismo. In piazza San
Babila s’era assistito all’imposizione di un parti-
to, qui al battesimodi unmartire con la sua
maschera di sangue enon c’è dubbio che
l’immagine vista e rivista decine di volte di
Berlusconi, che eroicamente tenta di risalire sul
predellino (un’altra volta il predellino nel desti-
no degli italiani) per rassicurare i suoi, giocherà
ad accendere passioni contrapposte, a inaspri-
re divisioni, ad avvelenare gli animi, a censura-
re critiche e denunce come altrettante offese
al corpodel regnante. «Prima c’erano stati i
fischi: Berlusconi aveva risposto vantando la
sua cultura liberale (ed ovviamente non si sta a
discutere quanto valga nella cultura liberale
anche il rispetto delle istituzioni e dell’autono-
mia delle istituzioni) e lanciando il suo «vergo-
gna, vergogna, vergogna», con piglio feroce e
mascella irrigidita. Ma i fischi sono fischi: ci si
può ancora azzardare a dire che rientrano

nella dialettica democratica. Con il Duomo in
faccia siamooltre: alla follia, all’imbecillità, alla
dannazione o all’autodannazione.

Berlusconi è incappato in unmiracolo: ridan-
do fiato alla propria propaganda,mentre sta
navigando in unmare tempestoso tra venti
nonproprio amici, allontanando sullo sfondo
escort, corruzioni, processi,mafie, eccetera
eccetera. A corto d’argomenti e d’invenzioni
per la tv, come s’era capito ieri sul retro di
piazza del Duomo, prima della «bomba»: Berlu-
sconi era riuscito a dire di sé d’esser bello e “un
bravo fieu”, un bravo figliolo, di non essere un
“mostro”, che la suamaggioranza è “coesa”
(con l’aggiunta di Storace e Santanchè) e che il
suo governo funziona “benissimo”, che di
Casini nongli importa nulla, se viene, bene,
altrimenti amen, che Bossi è ilmiglior alleato,
nonuna risposta a Fini, non un ripensamento
sugli ammonimenti del presidenteNapolitano
e invece un altro attacco ai giudici, quelli che
ribaltano le leggi votate dal parlamento chia-
mando in causa la Costituzione e la Corte
Costituzionale, composta ormai solo damagi-
strati di sinistra (concludendo con l’ennesima
candidatura alla presidenza della Lombardia di
Formigoni, un altro satrapo, anche se solo
regionale). Di nuovo aMilano, nella suaMilano
governata dallaMoratti (pronta iscritta al Pdl),
comandata da Ligresti e dai padroni delmatto-
ne, Berlusconi ha confermato d’essere un
uomoche gira attorno a se stesso, alla propria
autoesaltazione, ai soliti “intralci” giudiziari. Mai
una strategia per il paese,mai un orizzonte per
gli italiani. Solo ungran rispetto per la Lega,
senza la quale, comeha capito bene, non si
vince, soprattutto al Nord. Purtroppo quel
Duomo in faccia, che gli ha tolto le forze per
qualche secondo, gli ridarà vigore e titoli per
l’ennesima campagna elettorale, in un paese
che grazie a lui e ai suoi simili è sempre in
campagna elettorale.
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Oggi nel giornale

Iran, Khameneiminaccia:
«Elimineremo l’opposizione»

Anghelopoulos: «I giovani
non vedono più il loro futuro»
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Terapia

Staino FEDERICA FANTOZZI

Regista del documentario «Nazirock»

Firmarenonbasta

N
oi siamo tutti dalla parte giusta e di conse-
guenza ci chiediamo l’un l’altro di firma-
re a favore di cause giuste: solidarietà,

protesta, indignazione. Comprendo quelli che lo
fanno, e i conteggi ossessivi di tutti i giorni per
calcolare in quanti hanno firmato. Però temo che
le raccolte di firme non producano altro che pic-
cole soddisfazioni, non fanno altro che dare un
segnale di grande civiltà a coloro che di questa
civiltà se ne fregano. Non lo contesto, ma mi chie-
do a cosa˘serva se non a contarsi e constatare di
essere in molti (sempre gli stessi). Ho già visto
generazioni intere che ci hanno preceduto attra-
versare tutta la vita, firma dopo firma, e diventa-
re vecchi e aver collezionato, nella sostanza, nien-
t’altro che un’enorme quantità di firme poste sot-

to cause giuste.
Per questo ho deciso di non firmare più. Ho

paura di passare anch’io tutta la vita collezionan-
do migliaia di minuscole soddisfazioni per aver
firmato per la causa giusta insieme a tantissime
persone giuste come me. Ma soprattutto, ho deci-
so di non firmare più nulla perché è un metodo
concreto per ricordare a me stesso che io c’entro,
che non sono innocente, che non posso tirarmi
fuori, che tutto ciò che accade in Italia è anche un
po’ colpa mia, anche se ho votato sempre per far
accadere il contrario di quel che accade. E che
stare insieme a molti altri dalla parte giusta, non
è sufficiente, non mi fa sentire migliore. Non fir-
mo, quindi, per paura di esserne compiaciuto.
Per paura che, alla fine, mi possa bastare.❖

PARLANDO
DI...
Gli amici
«scomodi»
del premier

ffantozzi@unita.it

1 Nazirock a Bologna
«In programma c’era il gruppo “Nessuna Re-
sa” che doveva cantare nel giorno dell’anni-
versario della strage di Piazza Fontana. Poi
l’evento è stato cancellato».

2 La concomitanza
«Non mi meraviglierei se fosse voluta perché
da parte di questa destra estrema c’è la volon-
tà continua di riscrivere la storia con inter-
pretazioni di parte. E’ormai assodato che la
strage è il risultato di complicità tra destra
estrema e servizi segreti,ma loro lo negano.
Suonare quel giorno significa: siamo qui a
dire la nostra anche quando le nostre idee
vengono smentite dai fatti».

3 Autorizzazioni
«Non credo in censure. La libertà di pensiero
va difesa anche se certi pensieri sono aber-
ranti. Basta che al concerto non vengano esi-
biti simboli nazifascisti, perché l’apologia e
l’esaltazione del fascismo sono vietate. An-
che se in Italia la legge non è applicata».

4 Mein Kampf
«È giusto pubblicarlo. Scuola e istituzioni pe-
rò devono fornire la versione corretta e docu-
mentata della storia recente. Invece ci sono
ragazzi che non sanno nulla dell’Olocausto».

5 Scontri
«Sì alle contro-manifestazioni dei centri so-
ciali perché la libertà di pensiero vale per tut-
ti. Ma no all’uso della violenza».

Claudio Lazzaro

Francesco Piccolo

Per assoluta mancanza di spazio la prima puntata dello speciale
«Gli amici imbarazzanti del premier», dedicato a Gheddafi, vie-
ne rinviato a domani. Ce ne scusiamo con i lettori.
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